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Sarete accompagnati da… 

 

Mariagrazia Dammicco 
Presidente dell’associazione «Il Wigwam Club Giardini Storici – Venezia», 

comunicatrice e giornalista, autrice dei libri «I Giardini Veneziani, guida per 

veneziani distratti, forestieri illuminati, giardinieri appassionati» e «Guida ai giardini 

di Venezia». 

 

 

Ursula Prügger 
Titolare di Ulimengo, giurista, sommelière e specialista in temi enogastronomici, 

trattati anche su vari blog e per una rivista pubblicata a Roma. 

 

Monika Schwalm 
Giardiniere, floraldisigner, ingegniere in orticoltura, responsabile della formazione 

all’Università ZHAW e co-titolare di Ulimengo. 

 

 

Beatrice Caspar 
Orafa e responsabile della sezione Zurigo dell’Associazione «Amici Svizzeri delle 

rose». 

 

Verena Tobler 
Proprietaria di uno dei giardini più affascinanti della parte vecchia di Zurigo, aperto 

in esclusiva per il gruppo Wigwam, socia dell’Associazione «Amici Svizzeri delle 

rose». 

 

Andreas Honegger 
Geologo, mineralogo, germanista e giornalista della NZZ (Neue Zürcher Zeitung), 

autore dei libri «I Giardini segreti di Zurigo», «Donne che amano i fiori» e l’ultimo 

sul suo giardino mediterraneo nella città di Zurigo. 

 

Axel Heinrich 
Docente all’Università ZHAW, ha collaborato al concept «Tetti verdi nella zona della 

stazione ferroviaria di Zurigo», autore di vari articoli in riviste del settore e di un 

libro sul metodo e le tecniche dell’utilizzo delle piante. 
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Diario 

Mercoledi – 19.06.2013 

  
 

Partiti da Venezia, il Parco Scherrer a Morcote (Ticino) è stato la prima tappa di questo viaggio alla scoperta di giardini e parchi in 

Svizzera, focalizzato sull’area che circonda Zurigo e sulla parte orientale del paese. La serata di benvenuto si è svolta nel ristorante 

«Belvoirpark» di un quartiere residenziale, immerso nel verde di un parco con alberi monumentali. 

 

Giovedi – 20.06.2013 

  

  
 

Al termine di una passeggiata guidata a Zurigo, che ci ha portato ad entrare anche nei cunicoli sotterranei dell’antica città, Verena e 

Hansruedi Tobler ci aspettavano nel loro giardino situato nel centro storico, protetto da una rosa che si inerpica fino alla sommità di un 

alto pino silvestre.  Dopo la degustazione di una vastissima scelta di formaggi nelle cantine della natürli a Saland, abbiamo scoperto 

alcuni segreti dei formaggi svizzeri. Il pomeriggio è stato dedicato alla visita di altri due giardini privati. Il primo a Erlenbach, dove ci 

hanno conquistato, oltre alla calorosa ospitalità della padrona di casa, le circa 1.200 sculture di bosso e una fantastica vista sul lago di 

Zurigo. Il secondo giardino appartiene invece al giornalista e scrittore Andreas Honegger a Zollikon, che ci ha ricevuto insieme alla 

moglie Mina ed ha offerto ad ognuno una copia del suo recente libro «Donne che amano i fiori». Oltre a essere un paradiso 

mediterraneo al Nord, contiene un’affascinante collezione di piante che il proprietario illustra con orgoglio e pazienza. L’intensa 

giornata si è conclusa con la visita del giardino di Villa Bleuler, oggi di proprietà e sotto tutela della città di Zurigo. L’esperto Axel 

Heinrich ci ha spiegato il concept alla base del vasto giardino di questa villa costruita alla fine del 1800, elaborato dagli architetti 

paesaggistici Evariste F. Mertens e Otto Fröbel.  

 

Venerdi – 21.06.2013 
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La nostra escursione mattutina ci ha portato nella parte tedesca del lago di Costanza. L’isola di Mainau, collegata alla sponda 

meridionale del lago tramite un ponte, è nota come l'«isola dei fiori». Grazie al suo clima mite, isola offre una straordinaria varietà di 

fioriture, piante e boschi su una superficie di 45 ettari. Nel pomeriggio abbiamo esplorato con una passeggiata guidata la medioevale 

cittadina Stein am Rhein e infine abbiamo visitato la Certosa di Ittingen, con oltre 800 anni di storia, con l’antico chiostro dei certosini 

e i suoi giardini.  

 

Sabato – 22.06.2013 

 
 

 
 

 

Oltre ai meravigliosi giardini privati aperti appositamente per il nostro gruppo nei giorni precedenti, il proprietario del Hernerpark ci 

ha accolto in esclusiva nel suo splendido parco privato, con il padiglione barocco affacciato sul lago di Zurigo ed alberi monumentali fra 

cui una sequoia ed un faggio. Si è poi svolta l’approfondita visita guidata dall’esperto Axel Heinrich nei giardini dell’Università ZHAW 

di Wädenswil, seguita da uno spuntino “floreale”. In seguito il battello ci ha condotto in un percorso che ci ha permesso di osservare i 

giardini e parchi alle rive del lago di Zurigo. Dopo aver approfondito vari aspetti culturali e storici della città ed essere stati accolti nel 

giardino di Beatrice e Alexander Caspar, la cena di arrivederci si è tenuta in un caratteristico ristorante con vista sul lago di Zurigo. 

 

Domenica – 23.06.2013 

 

 
 

Un viaggio ricco di stimoli: splendidi parchi e giardini con estese fioriture, alberi monumentali e soprattutto gli incontri con i 

proprietari ed esperti hanno donato un sapore particolare a questo breve soggiorno in Svizzera. La loro generosità e amicizia hanno 

conquistato i nostri ospiti.  Rientrati in Italia, l’ultima tappa del viaggio è stata dedicata alla visita del magnifico parco botanico di Villa 

Carlotta sul lago di Como.  
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